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PERSONAGGI P ATTORI 
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Don PAPERO, padre d gg]lfaurzzzo Borella 
VIRGINIA, promessa sposa a. Enrichetta Corradi 
Don GIACINTQ, mpote di Don ì 

apero ‘ . . Angelo Zenari 
MACARIO, avventunere . . Filippo Giannini 
FALCONE, com “. . Stefano Sala 
ALBÌNA camer1e $1 %Îl rgmla Paolina Bernabei 
Un M . N. N, 

Mercatant'1 1nservienti d’ Oste 
Servi di Don Papero - Amici di Gxacmto 

Snonatori - Paesam e Paesane ec. 

L’’azione si fînge da principio in Napoli , 
quindi in casa dz Don . apero nelle vicinanze 
di quella città. 

— 

Siggs 
Maestro direttore della Mustca .g’g6'esare Desantis 
Direttore d’ Orches Q l Raffaele Kuon 
cenografo . s e -Carlo Bazzani 

Direttore del Machmlsmo ‘ . Luigi Smiutt K 
Direttore dell’ Attrezzena . . Andrea Unzere 
Buttafuori di scena ‘. . - . Ludovico Arrighi 

Le decorazioni sono dl proprietà dell’ Impresa= 
rio Sig. Vincenzo Jacovacc 

Îl presente libretto è di esclusiva proprietà del- 
l’editore Ricordi, il quale intende fruire dei diritti 
accordati dalle vigenti Leggi e dai Trattati interna= 
zionali sulle proprietà artistico-letterarie .     
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ATT TO PRIMO 

MOOT> 

SCENA PRIMA 

$ala in una locanda che mette alle stanze di Macario. 

(E appena giorno) 

- Farcong selo. 

E Macario indugia ancora ‘ 
Maledetti questi amori ! 
'Tutti avrem da qui a mezz’ ora 
‘AHe spalle i creditori .. 

‘Or ch’ è duopo far fagotto, 
Piantar tutti e non far motto , 
Lo stordito di Macarieo ; 
Come fosse un milionarii 
Notte e giorno è sempre 1n volta 
‘Con cantanti e suonator... 

Ci mancava questa volta 
L’ imbarazzo dell’ amor. 

SCENA d& 

{Coro di Creditori , Locunnmn , CAMBRIERI 4; 
FantEschE e detto 

CToro  È permesso ? (di glgy…»9) 
FanL. Ah1‘ ahi 1 paz1enzal 

Coro $i può enrtrar ! di dentro) 
Fan. E on g1a entrati !) 
Coro Che voi siete di partenz 

Avvertiti ed informati ; 
Siamo qua coi nostri conti 
A riscuotere siam qua 

tutti presentanO le loro liste) 
F. Cari amici , brava gente 

Queste somme non son niente 
Oltre quel che domandate 
Un regalo ci sarà. 

Coro  Tanto meglio... ma pagate. 
Fi Si... doman... si pagherà...  
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€oro Che domani ? adesso , sulum…. 
i ÉE già un mese ' cheo aspettiamo... 

Non più ciarle , non plu remore , 
Noi di qua non ci partiamo... 

Far. Come adesso ! come subito O 
Siamo al bosco , o dove siamo ? 
Cospetton, siam alauî.uomm1 ’ 
E paghiam quandg vogliamo. 

SCENA I. 

è Macanio con un …s‘erwtore che porta una valigia , 
tra frettoloso 

Mac. Qual rumor ! qual parap1gha 
Nelle stanze d’ un mio pari ! 
Questa rustica famiglia 
Al dovere io uduu-o. (getta un sacco di 

danari sul tavolino. Tutti si …rcuotano al rumore.) 
Cun ‘(Ah!' co. spetto ! son 

Dove diamin li pescò 
MAC. Calzolari ! pau‘uccîxeu! (con alterigia) 

Osti ! serve 1 camerieri ! 
CGhe preteniìon que1 bubom" (a Fal.) 

or ti 
Coro Illustr1551mo , peri on1 a (umilmente) 

Questi conti... 
Mac. i Conti ?... qun. (îìl'ap andoli 

si di mano) 

     

    

    
     

     
     

Perchè tutto questo strepito " 
Pagheremo... è naturale. 
Pranzo , allogg1o » cena i eccetera a 

O Cento scudi... non c 
Barba , polvere À pomam o 
Sei ducati... ragazzate 
"Tre vestiti 2 e tutto il resto 
Venti doppie... è prezzo onesto ! 
Due cappélli di Parigi , 

e miseria !... sei ,lulg1. 
Di stivali qual‘.tm para , 
Dieci do ... mon eì è tara ! 
Lavyatura , surat1ua 
Cento lire... è una freddura !,.. 
Per un conto sì meschino 
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‘Tanto chiasso s’ ha da far ? 

Coro lllustrìssimo ; perdoni : 

Di pagare e non pagar. 
(Ci sapranno i nostri conti 3 

’Del ritardo compensar.) — (il Coro parte}) 

SCENA IvV. 

Macario e FaLncone. 

Mac. Ah! ah ! bella davver ® Voglion star freschi 
Se pensan di buscar un sol quattrino... 

FaL. Or, vien qua ; ma an rino 
E raceontami un po’ d onde ti viene 
Quel sacco di danaro. 

Mac. Stamane le valigie' 
Che in sequestro alla Posta avea lasciato , 
Vado a ritrar : trovo un trambusto onendo 
Di corrieri e viandanti ; 
Una valigia simile aHa mia 
Mi fu data , la presi , e venni via. 

Fit: E in quella ritrovasti ?. 
Mac. Danaro , gioie , e carte. ? 
FL Anche un ritratto,... 

Cospetto‘ della giovane damina 
Di cui t’ innamorasti. 

Mac, | E questi fogli ; 
E tutto ciò che miri : 
Appartiene allo sposo a lei promesso , 
Giunto da Pisa ades: 
Per concluder le nozze... Or quello sposo, 
Quel cavalier toscano in me ravvisa.  



     

   

    

    

   

      

    

  

   
    

  

    

    

     

Fn'.. Ah ! ah ® matto sei tu; 
Mac. Freno alle risk 

" Scor rgo.da queste lettere 
Che il padre di Virginia 
Non conosce lo sposo... è un ‘matrimonio’ 
Da lunge combinato t1a fratelli 
Per riguardo e deeo 
Di famiglia che monta* al secol d’ oro - 

FaL. Capisco... ma... 
Mac. Che ma ? voglio’ pel ciuffe: 

Afferrar la fortuna, e tu mi devi 
Secondar nell’ intento. Andiamo , andiamo ; 

e carte e ? 
E metuamoc1 al fau:o d’ ogni cosa i 

er condur a buon termine l affare. 
Fa Ci aiuti il nostro genio tutelare. _ (partono.} 

SCHNA v 

Camera in casa di Don Papero. - 

Vincixià e ALsixa. 

Vir. Aîlfine è giunto il dì 
Che cugin vedrò:; 
Mi p1ace1a si 0 no? 
l cor mi dice sì. 

Avsi Per me ve lo desidero 

Vir. Si , si , piacer potria , 

Un giovane io 
Leggiadro , vezzoso. 
D; tratto genttile ; 
Di cuore amoroso. 

Se posso trovarlo 
Son pronta ad amalh)., 
E sfido a rapirmelo 
Qualunque beltà,    



  

ALB. 

Vin. 

ALB . 

Fai. 

VIR. 

Fan. 

Vinr. 
Fan. 

Vir. 

Farn. 

Viar. 
Arns. 
Vir. 

Ars. 
Vin. 

Se poî non è tale 
Di lui non mi cale: 
Papà l ha voluto , 
Lo prenda papà. (odesi suonare 

Han suomato ? : un campanello) 
. certo 

È in sala non sara, secondo P'uso, 
Un solo servitor. 

‘ossero millé , 
Mio padre impiega tutti s pulu quadri ; _ 
A trasportar scaffali e mutar loco 
Alle sue polverose pe1gamene 
Cara Albina, va tu... ; 

Qualcun già viene. 

$CENA YVI 

Fagcovg in gran livrea e dette. 

(È dessa... faccia tosta e stil sublime ; 
È segua quel che può.) 

he domandate ? 
Signora , perdonate... ho io l’ onore 
Di favellar alla entilé. e bella 

i Don Papero figlia ? 
Appunto a quella. 

O delle gentildonne 
Nobilissimo specchiò , permettete 
Ch’ io vi a mano , e Onoriìi in voî 
La futura Giunone 
Del mio siguor padrone. : 

Che ? sarebbe 
Don Giacinto arrivato ? 

In questo puntò, 
Tirato a sei . dalla Toscana è giunto, 
Presto... papà si avverta... 

ado io , vadò 1i0... 
Si... nO... p1uttosto R 

Non so dove io mi sia... 
Ma dunque ? 

Aspetta , 
And1emo tutte e due ; vieni , t’ affretta ... 

(partono)  
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SCENA VI. 

Don Pargro tutto frettoloso e affaccendato , seguito: 
i servitori in’ liyrea ,, poi VIRGHIIA ed 

Ausina .. indi Macario e FaLcone. 

Par: Marcorretei.. è un'eroe che ci aspetta... 
i Un rampollo d“îllustre famiglia. 

SgEr. Manca: alcuno:. 
Pari Chmmatelo in fretta... 

E Virginia dov'. è ?... la mia figlia ?... 
Su chiamatela. fate presto‘ 

ual immensa foxl:una le appresto o 

  

SgEn: Ella è qui ! 
(sopraggiurigono: con V ir.ed Alb. altri .rervxtorl) 

Par. dlaV0]\s ‘stata 
Vair. Non: sapea che m aveste chiamata. 
Par. Fate presto che-il cancro: vi' roda... I 
Ser. Siam qui tuttis.. : 
Par. Venitemi in coda. 

Se mi trova stravolto in tal gulsa 
Quale smacco alla mia gravità ! 

Sgr. ,4Vm. . e AnLs. { 

(Si tlattenga chi può dalle risa... 
ridicola ei fa ! 

Maci Eh1 o è nessuno ?.. (di dentro) 
Par. a Oh ! diavolo ! 
Turrr Ei vien... 
Par. n dis perato. 
Mac. Oh zio venerausmmo (fuori} 
Par. Nipote prelibato !. (si abbracciano tutti 

i servitori sù a ollano intorno ad essi facendor 
umilissime riverenze)’ 

Balordi !” VO\. scostatev1 
sini i avv1cmatev1. 

Cugino ! (oh ciel !... che-vedo ?)° (ravvi-- 
. W sandolo) 
LB: (E desso... il foràstier.) 

%]"A;' (Ml ha conosciuto , io credo , 

Ma fo1u : non. temer.)  



  

Par - “Ebben?... perchc sì mutola. v 
- E tu perchè sì rosso ? 
GaPISCD..- statim , illico 
Amore vi ha percosso. 
Via qua , via qua carini ; 
Due sguardi , quattro 1nch1m. 
Così ! così ! benissi simi 
Interprete è il papà. 

"Tu sai ch’ è un tronco nob11e (a Virginia) 
Di nostra gran fanng} 

«Guarda che .b351 solide ’, I 
| Mira che spalle, o figlia ! 

Ha il naso di Platone , 
La fronte d’’Archimede , 
Bocca da Cicerone , 
Occhio che... tutto vede : 

A me non tocca i meriti (a Mac:) 

Suona chitarra e. cembalo , 
anta , ricama e minia ; 

Fa versi come un Arcade , 
Profonda è in geometria ;° 
‘Sa dieci hnvue o dodici , 
Fomp1‘csm la natja : 

®
 

D.
« , 

_
 

P 
e 

Ch no m 
Dex dcl 4:1€]0 do s «ung1azu) 

i nipote così fatto 
Di gmrdaxlo non mi sazio... 
Ne son preso , ne son 
Lo splcudor della f'angha 
La fortuna di mia figlia... 
L’ allegria degli ascendenti 
11 piacer dei discendenti... 
“Tutto in g1u]31 0 m1 ponp s 

1l cervel girar mi fa i 
Non darei per due corone 

  

  

; La mia gran. 
Coro  AIll’ udir cetal sermone 

“Tenga il ridere chi sa. 
D © 

Pir. - Ebben , caro mpote i : {a Mac.) 
2  



  

   

  

   

  

   

    

   

          

     

  

   

          

   

  

   

  

   

      

   

        

   
    

   
Mac. 
Par. 

Muac. 

Par. 
VIR. 

Mac. 

Fn.. 

Vm. 

Che novelle mi rechi dal paese 
Per parte del tuo nobile papa l 
Questa lettera sua tutto dirà 

! degno mio fratello ! (legge la lettera 
Dugentomila scudi in diamanti 

‘ Per regalo di nozze ! i 
Accetterete 

Come peghno d’ amore il tenue dono. i 
Vu’%:ma ! tocca a te! (a Vir. che sta in dispar= 
(inc mandasz) Grata vi sono. te pensierosa) 
vanti ; poffar bacco ! io non ti vidi 

Giammai così Iacomca. 
M’ ayveggm 

Che confessar yi deggio 
Una soperchieria. La prima volta 

- Questa non è che alla cugma io pax‘lo. 
Come ! come ! e fia v 

; Non s0 negarlo, 
Di compatir vi prego 
Un innocente inganno ; innamorato 
Del vostro bel ritratto , i0 desiava 
Sconosciuto veder se la pittura 
Al ver corrispondea. ù 
(Bravo Macario 1) . 

& 011g1na1 j 1dea. 
Ma poi h mi vedeste. : 
Perchè sei g\orm interi + r 
ìucogmto restar ? e 

orarvi , 
E d me stesso d1ventar nvale 
Era il disegno mio. 

Ma fu costretto 
A palesarsi tosto 
Perchè un rival davyero a'blnam scope1to. 
Che mai sento ? 

Un r1val’ ; 
R'vaì 1. sì certo» 

Ma un uomo a voi non no 
Un forastier.., un 1mbroghon .. di quelli 
Che voglion far fortuna , e vanno m cerca 

ualche ricca dote. 
Pae. *E 1ch scoperto tu ?... bravo nipote ! 

Si presenti il furfante. 
1’’ayrà da far con 1ne.  



  

S CEN ANM 

Al.nnu e dettz : 

Ais. P “ Signori miei ; 
î Una gran novità ! 
Par. Cos’ è accaduto" 
Ats. Un secondo nipote è qui piovuto; 
Pae. Che secondo nipote ! 
Far. (Ahi aht ci siamo !) 
Viù. Qual mistero è mai questo ? 
Mac. (mn indifferenza ) Eh ! niente ’ niente... 

È questi certam i 
Ù Quel forestier sì fatto... 

Pas. Ah t-ah! caìlisco f 
Vedi un po’ lo sfacciato ! 
Venga » venga : -sarà ben corbellato. 

SEENA I. 

Don Giacinto e detti 

(Appena si presenta D. Gia., inchinandosi con 
entilezza e …ca[ anolo, tuttz meno Vir. ed Alb. gli 
anno una gran risata in a, per cui egli rimane 
confuso e Jbalordzto, nulla comprer1dcndo) 

Dox Par., Mac., Fan. interpolatamente, e’con ironia. 

Son contento: alfine è giunto 
Proprio #desso l... in questo punto !... 
Bravo, bravo... ben venuto... 
To l’’inchino... io la saluto, 

gnore _. 
Un sig n(t)r sì compito 

Non pensava di trovat. _ | 

"Tursi 

, Gi. To non so se vedo e ascolto, 
Se son desto addormcntato.. 

In maniera sinigolar ?  



        

   

        

    
       

    

    

          

      
    

   

    

     

Vm.,A‘nx.Con quel tratto, con quel voho 
Sì:gentile e ben creato. 

1f 

Più lo guardo; più È ascolto; 
Più 1mpossflnle ii par. 

: Dox PAP s PL 
Ossewate su quel 

L’imbroglion bello e stampato; 
Ma in buon luogo è apxtato, 
Ma con'noi: l avrà da 

l bnccone al' laccio” è colm, 
ibatte per scappar. 

Gura. - Oh' ‘cospetto l io son Giaeintor., (1mpaztentzto) 
° 

o*non: mento; non' Vv’ inganno: 

Ehi ! Vespino 7° il portafocrh... (esce un ser.} 
ai dov’ è... ti affretta’ va (l servpit. par te) 

Smascherar saprò ’ quel perfi 
Che si usnrpa i uome\mlo. 

osto chiaro- appa1ua. (rztormz il servito-- 
ré col portafoglz Don gl o préende di mano) 

Osservate voi mecîp ; 
Sì, osservater.. 

TI Si vedrà 
AP. »Per te prontà è la p1*xg one (leggc) 

»Se non hai maAggior prudenza. 
Gra. Che mai sento ” i 
Parz Va: benon 
Mic. - È la mia couxspondenza. (p1ano a Falc.) 
Paro »Tira al laccio le persone (segue a leggere) 

. Con maggmr sagacua 
ii Fa Pu>. 

Va, 1mpost01e, va, b11 
. — Camierieri !... servi f... ola‘ (e.rcono i*seri vz) 

Gra. Ma 51gnou.. " 
Par: In due parole, (mterrompendalo) 

Si ritiri... vada fuori... 
A intriganti, a truffatou 
Qui ucetlo non s 

Grr. A un nipote !. E 
M aci Meno: ciarle: (c.s.y 

  

 



  

Gi. 
Fan. 

Gia. 
Vin. 

Gra. 

Vir. 

Gu. ‘ 

Coro 

Gi. - 

n dxsegno è omai sventato,' è 
11 nipote è già arrivato: 
Ed in me lo vede quà. 

Temerario !.. 
“Presti fede 

A chi bene lo consiglia. 
Di Don Papero. la figlia. 
Badi ben, per lei non fa. 

Mia cugina ! 

Di sì nera furberia. 
To stupisco che si dia 
Una tal temerità. 

Questo tratto ! E tanto ardito ?... 
Discacciate quell’ inde 

(e.4) 

Si vergogni (mterrompendolo) ' 

egno 
Chiunque siate; deh !. pari txte,(pzano a Gia. ) 
Paventate 11 loro ' sdegno. 
Non so più di me padrone, 
La mia testa se ne va 

Via sloggiate- colle buone-, 
O il baston vi sforzerà. 

Parto, sì, chè il mio furore 
l’ estremo è già salito. 

Ma l’indegno fia punito, 
Che trattar c051 mi fa. 

, Mac., Fan. 
Oh! guardate r] "bel sxgnere ’ 

O edete il bel marito ! 
Il tuo colpo andò fallito, 

1 per te se torni qua. Gua 
Vir., Ans.È un bugiardo, un tru atore, 

L o veduto; l’ ho capito. 
'.Ma sorpreso; ma colpito, 
Sente il cor di lui pietà. 

FINE DELL’ ATTO PRIMO 

[ 

(partono) 

 



     

  

   

  

   

    

     

    

  

      

    

      

   

  

    

    

    

   

    

ATTO SEGÙ ‘DO 
SCENA: PR I M #” 

Gallena — Giacinto, poz Atsina. 

Ans. (uscenrl ‘0) 
hi mi chiede ? 

  

on io. ; i 
Au. (riconosceendolo) C0me ! qui, voi ! ‘ 

l osaLe ancor ? E d 

Gu A tu tto io sono pronto, Ì 
Pulchc si sveli l’innocenza mia. : : 
D’ingannator la taccia - 
"Troppo mi pesa. In.pria di condamnrml 
Ella mi ‘ascolti almen... Io rivederla 
E parlarle desio... 

i Ars. Difficile sarà... 
Gua. (con calore) Di .qui non parto, 

al mio pregar non cedi - 
on Vngm}a tosto a me non riedi. 

Ans. Ih' .. ih!... si proverà.. 
Giau. A te dovrò la mia fe]xcu." : 

(spinge dentro Albina e nmtzne ansioso: pausa} 
Eppur arcano’ palpito 

Nell’ aspettarla i0 sento... i : 
To fremo nell’ attendere _ ; 
Qucsto fatal momento... 
E s’ella mai mi crede   
h ! no!... mi parve leggere (con traspor Io) 

ò Nel suo leggiadro volto; 
e posso ancora illudermi, 

Nè lo sperar m’ è tolto. 
Oh ! vieni a me, t affretta: 
Tl vero io scoprirò: 

E quanto, 0 mia dlletta, 
lo t’amo ti ; 

CENA I. i 
‘ Vircinia condotta da Ansina e Giacinto : 

Vis. (seriamente) 
Ho forse fatto male 
A venir: ma da ciò comprenderete



    

  

i ' E 

Cu 

Vinr. 

Gra. 

Vin. 
Gra. 

Gra. T’amo, or lo sai. 
Vi, Lo sposo mio tu sei. 

În un desio quest anime 
In una speme umte 
Un dolce eliso, un’ CSt’lol 
Saran le nostre vite... 
ome l’ amore etereo i 

Fia puro il nostro amor 
Vir. — Ma la calunnia sperder 

; "È necessario... e tosto. 
Gra. Quest’ 1mposlqr confondere 

Sì voglio ad ogm costo. 
Via. Addio, per ora ! 
Gi. Addio ! 

Sarai mia sposa. 
2 ddio. _ (partono) 

SCENA IHT 
Macario e FaLcone. 

Fan. Macario ! sei tu solo ? 
Mac Ond’ è che sei 

Spaventato così ? ; 
Fan. ’Tutto è scoperto, . 

O vicino a scoprirsi... Avrem fra poco 
Tutti di don Giacinto 
I conoscenti addosso. - i 

Mac. E che per questo ? - 

Che alle falze appalen7e s 
To non cxcde 

Sarì.1 vero ? Adunque 
Posso sperar-, che ? Ù 

; Nulla. (Albina parts) 
Promessa io sono fino da fanciulla 
A mio cugino... - 

Ebbene, - io ve lo giuro, 
Giacinto io son, vostro promesso sposo. 
M”’ ingannereste ? 

o. Mi fà involata 
Ogni cosa, Vugmn un sol tesoro, 
Che sul mio cor pos 
Non mi fu tolto: quosu fogli ! 

(traendo alcune [£’1t(’l'f’ dal seno} 
(gum dando le lettere) Oh ! gioja ! 
Son essi i fogli miei !... i 

 



     

   
     
    

    

   

    

  

   
     

   
   

    

    

          

     

   

      

- Mae. 
Fa 

Muac. 

Fan. 

Mac. 
Farn. 
Mac. 

Fan. 

Par. 

46 
© Dobbiam far gambe 

Sei tu pazzo, - Macariò ? 

-«Da Napoli si aspetta 

‘«So che il tuo ingegno scaltro, 

Uh ! scimunito ! io restq. 

i di: Don Papero 
È un uom di buona pasta 
Più di quel ch’ io credea. Più non son i9 
Figlio di-sao fratello. 

chi sei tu ? I 
F1ghuol del Vicerè son del Per i i 

eri : 
‘ «Hai tu scordato 

«Che quel g10vme principe viaggia 
«Sconosmuto LE Uiopne che fra poco 

u0h so ben altro. 

«C(m lettere mentite e finte c fie 
i fe' passar per q ello in p!u paesi ; 

«l" ti salvò dall’ultima burrasca 
«Queste lettere appunto io tcn°o in tasca. 
«Bravo, bravo, capisco; 
«Prevedo la. commedia.. 

nti bene. 
Mio padre il Vwert-‘ vuole er forza 
h’io sposi del Chilì la principessa, 

E mi richiama a Lima immantinente: 
lo che pe1dutamente 
Amo Virginia... 

E di cotanto amore, 
e il tuo core l antepone 

A1 lll)dl del Chilì.... 
Bravo Falcone ! 

‘T’accheta: arriva gente. 
È Don Papero: presto al tavohno, Z 

E, come se scrivessi a nome mio: 
Sulle proposte nozze 
Rispondi al Vicerè; - 
Poi quando è tempo... (gli parla piano ) 

Lascia fare a me i 
(si pone a scrivere) ’ Ì 

SGENA IV. 
Dox Pargro e detto 

!\1pote mio, perdona 
Se #i ho lasciato solo un momentino; 

  
  



  

  

Un splendido festino __ “ 
Voglio darti stasera, e 

Mac: (znterrompertdol ) Vt/sCOMEIUTO» . 
uibblicità' non  fate..: amo, o signore, 

Incogmto restar. 
— Par, Che diamin dici 7 

Incognito ! perchè ®- :- _. Ù 
Mac. Nulla:.. domani... 

A suo tempo... il saprete. - 
Fazn. (alzandost come se non avpesse veduto Don Pap:) 

inato. 
Sottoscuvete7 Altezza... Oh'|fin;,cndo sorpresa) 

Mue.. (come per farlo tacere) Sciagi 
Par. _ Altezza ! ! qual hnguaggm ' 

Con ch1 parla costuî 
Mac. (a Falcone) C0 te_crudele, 

Voi mi avete tradito.(lascianido cadere la lettera’ 
Par. Fi Conte ! com 

s ihe significa' ciò e da questo fogho 
: Capuo qualche cosa 

Muc. (finge di opporsi) Ah)! mio' signore, 
endetemr qiel foglio: 

Par. Son tuo suocero e zio, vcdcr lo vogho. 
Mac.  Aspettate un momen 

Leggelete, udrete 1Î 
Ah ' erudel ' (a -Fal. ) per ‘te distrutto’ 
Ecco' a un'tratto' il mio sperar. 

Par, Alle corte, 51gnonno:, 

Z 

, don Gia cmto'* 
Par. Certamente. 
Mae. i IT fui poc anzi. 
Far. ‘ Per amor ei tal sì è finto. 
Par. Ah '’briéccone l...° ° : 
Fan. Î\i calmate: 
Par. Ah ! impostore !... 
Far. Ma : ascoltate. 

È Don Alvaro da le'\, 
11 figliuo] del Vicerè. 

Pim AB p91chc non dirlo prima 7... 
lo mi getto al vostro piè. - : 

Mac, _- Moderatevi, è sorgete;  



   

  

Questa leìtexa leggete, 
De’' mi e eri senumenh, 

Del mio cor vi faccio fe. : 
8 

Fan. All’ augusto gemto re 
’ amor suo palesa i in essa: - 

Del Chilì la pr1nclpessa. IA 
Per Virginia ricusò. 

Mac. To disprezzo per amore 
$ orona a me promessa... 

Se Virginia mi è concessa 
Più che re mi crederò. 

Pap. - lo ricevo un tanto onore ; 
on la fronte al suol dunessa... 

Dal piacer quest’alma è oppressa... 
S’ io son desto ancor non so. 

Mac.  Dunque al nodo acconsentite ? 
Par. Prence m10, con tutto il core. 
Faz. Questa sera ? 
Par. Sì... ma dite: 

Fia contento il genitore ? 
Fan. Perchè no ? di Marte pmle 

Siete voi com’ei del Sole. 
Par. Ma del rango il gran d1vauo... 
Maec. To_vi faccio feudatar 

Dei torrenti di ahnora 
Del Vulcan d’ Alonzo e "Cora: 
T] fedel Guadalaxma : 
11 diploma vi dar, 

Pa Grazie, Altezza... oh “bontà rara ® Ì 
MA@.,FA!. (Se la beve come va. 

Fra Marte e Sole’ - fra Pìsa e Lima 
Salda alleanza - non vista prima 
Smprenda, abbagli - sia lustro e specchio 

mondo nuovo - al mondo vecchio, 
E sia sorgente - inalterabile 
D’ impareggiabile - prosperità. (partono) 

SCENA V. 
Giardino prepmato a fest 

Don Pargro venendo a veder se tutto è all' ordine, 
ÎRGHÌÌA 

Par. Ogni cosa è dis p 
Siceome ho comandato. Il nuovo giorno 

  

    



  

“Non ci voleva\ men del mio g1ud1zm 
omposo spettacolo! Due mond1 Che p 

Esuîteran pe austo matrimoni 
Cui 

SCENA YVI. 
Macanio e detti. " : 

Mac. Caro suocero mio; non trovo accenti 
Per iodaru al;bastanza. É 

E Po che dovrei 
Dir io, genero mio ?... 

Mac.. Ma V1rguna non sembra al pax- contenta. 
Pap. Contentona !.,. (sottovoce a Virginia) 

S rridi, o ch’ io ti scanno ! ' 
Mac. (E Falcone non torna!... Io temo guai...) 

(sode un gran bisbiglio di voci internamente) 
Par. (andando a vedere 

Quai grida !... 
iMac. Qual rumor ! 
Vra. Che sarà ma 

- S/O0 BNA IE 
I precedenti. Doxy Giacinto seguito da alcmu amici 

tratenuto da FALCONP, e Seryi. 

Par. Vm. e Mac. (vedendo avanzarsi per primo Gia.) 
n Giacinto ! 

Gra. (con entusmsrno) Son io. Vengo con questi 
Conoscenti ed amici 

smaschcmr un 1mpostor a farmi 
Cgnoscere alla fin. 

Par. (fredda e sorridendo) Nol Cè umsheu 
To riconosco in v01, dinanzi a tutti, 

Vvero ml.() nlp 

Giacinto... Ma, sul conto delle nozze, 
Ho cangiato pensier. 

Gia. Che dite mai ? 
E lo.sposo 2.%. 

MAG, niò. 
Furfante !. 

PAP. (a Gia.) “Ta aci',.. 
u non sai qual 1llust1e personaggio 

Sì degni esser costui. (additando MM)  



  

  

   . | 
Gi. E un impostor Ase 
Mac. i renderai rag1@ue À 
Gr. . È un furbo avventurme, un 1mbroghone. 
Munac. \meltendo mano alla spada) 

Vin. (mter'ponm:\a)dosz e scong. m/ando D Pap ) 
q Sott 

C’ è un mistero per ce1-to : 
S’ aspetti almen finchè sarà scope1to. 

(Don Papero non sa più che fare) 
(lo resto perplesso ,- 

ncerto , turbato... 
La forza del sangue > >- 

“ Mi spinge da un lato , 
e Dall’altro mi tiene - 

D’un trono il desir. 
Se è male , $' è bene 

iungo a capir.) 

i 
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® R P 3 : Gra. i : 
Vir. Confuso , turbato... Ù 

O: i : 

Fanm : . - (Lo seloceco. è perplesso,; 
Mac. Confuso ., .turba.to 3 aa 

Coro, Aug.  (Ei resta perplesso , 
Confuso , turbato , 

Deh , possano in bene 

: ; Gl’ imbrogli finir ! ) i 
Mac. Ebben Don Papero , schietto parlate ; 

Slete pentito ? v01 titubate ?     



  

Pie: 

Gia. 
NKlsc. 

24 
Io sono 1mmob1]e come uno scoglm. 
Fin da stasera le nuzze io voglio - 
Signor nipote , -lo’ soffra in pace ; 
Ma questo è il genero’ che piace a me... 

No , finchè io’ vivoi.. 
iovane' dudace 

Io sono alfine stanco ' di te.- 
io mi giovai per un'istante 
Delle tue carte ; del tuo contante ; 
To colsx il destro' per riuscire 
Nel mio disegno’; nel mio' desire '3 
‘Ma quanto i0 pxesl, tutto ti rendok 
Ma torti e ingitrie non soffrirò. 

Perdono, Altezza: è un insensato. 
Vile intrigante ® 

    

Ah ! dis raz1ato‘ 
‘Trema , malva io ! Giudici v’ hanno* 
Che i tuoi raggiri gasngheranno. 
Stolto ! a un suo' par 

Ad un briccone 
e tale lo° accuseròì 

Ed 107 halordo, ed io, buffon e 
tuo’ grado, t 1nchwderm 

Olà tenetelo sich'e non sorta ! 
Ì i, i scandah sop1re importa. 

Con questa spada... 
i Sia . disarmmatora. 
Non opprimete lo sventurato. 
Assai punito è dal fatale ; 
Barbaro strale, che lo piagò: 
l‘lo… sia rine 1uso 

n gran casato’ 
1l forsennato st1u.gger tentò. 

Sbhalordita , con nfusa la testa' 
Da un sì strano,; impensato’ acc1dente,… 

Quel che poscia a vedere 
Teme ancora peggior del prescnte. 
Come mare agitato’ dal vento'; 
Bolle , ondeggia’, star ferma' non sa. 

Ah ! giammai non mi vidi in cimento 
Pari a questo, che f'ne non ha. 

FINE DELL’ ATTO SECONDO’.  



   

Par. 

Mac. 
Parp. 
Mac. 

7 Par. 

Mac. 

Par. 
Muae. 

Par. 

Muac. 

Puar. 

SCENA PRIMA 

Galleria. 

Dox, Pargro ; e poî Macanro 

Frascona , 1mpertmente ; 
Tngannarmi così !,.. l’ assunto impegno 
.)1mentxcar51 . e lo. splendor d’ un' regno f 
0 pregai ; minacciai., ma' inutilmente ! 
S posar G1acmto vuole 
E si rifiuta 1mparentar col Sole. 

Don: Papero   
‘ Mio principe... - 

E così 
Sarò venuto io quì 

soffrir quest’ oltraggio 
Quest’ onta alla mia 30mma dignità ? 
lo parto sul mome 

h no , eccellenza ! 
Altezza', voi punite un innocente. 
To di quell’ msole 
Non sapea le om .. i0 vi protesto 
Che al suo do e1 la. ridurrò ben presto. 
È tardi : il mio armo 
È preso... i0 va 

È dove ? 
A Lima, a Quito. 

Vi sciolgo dall’impegno , 
a promessa vi rendo , e a stringer, vado 

- Gl’ imenei del Chilì. 
se COl rel 

Non volete confonder gl’ mnocent1 ; 
Tl vulcano e i torrenti 
Non mi togliete almen. 

Promessi al Conte 
Io già gli avea : tornan de ]ure a lui. 
No, poffar bacco , a lui m’ oppongo e a vui. 

Mio signor , mi dica un po 

    

   
   

      

    

   

  

   

                    

    

  

   

     

  

     



  

Mac. 

Mac, 
Par, 

_ Così trattasi al Perù ? 
a è un principe si 0 no ? 

| Ora vuole , or non vuol più ? 
lo l’avverto che fra noî ; 

. Discendenti degli eroî ; 
Sx mantengon e parol'e, 

antener. 
M10 sxgnor ’ 1m dica un po $ 

Presso voi si fa co 

Può sposar chi più vorrà. 
No , per bacco ’ 

Ù i “igpi cospetto. 
Glielo dico. 

Glie l ho detto. 
vedreim : così sara. 

(Oh } vedete l° ostinato ! 
’ci va via son disperato.) 
Oh ! vedete che cocciuto ! 
’io non parto son perduto.) * 

(Da siffatto labirinto 
uscir come si fa ?) 

e 
Resterà , gliel assicuro. 

Me ne vado , glielo giuro. 
La vedrem : così sarà. 

Alla fin se impormi pensa 
Perchè titoli dispensa , 
Sappia omai , sia persuasa 
Che dei Paperi la casa 

Ma cotante pergamene 
a coprir tutto il Perù. 

Sarà' vero. 
Senta bene,  



    

2 
Mac:- lo non vo’ sentu' ch più. 
Par. Ml% tnîavolo fu' Duca 

1ie: 
Lunghi e larghi' ai quamo venti ; 
E mio padre fu 
Della pnma uahta 

Mac.  Basta' basta. ’ che c13110ne !) 
i Sarà ver:.. ma che mi fa ? 

  
‘ o 

Mac.. Se' vane saranno' parole e ragioni , 
erremo alle spade , verremo ai cannoni : 

ll sangue romano mi bolle nel petto , 
To' sono un leone se in furia mi metto 
Sarà un terremoto ; un' guasto inaudito 
Che a Lima , che a Quito — _ spavento fal‘fl. 

(Un buon' catenaccio di lui m'’assicuri : 
Ved1em se dai muri - scapparmi ‘potrà.) 

Mac. Ebben » se' le piace - all’ armi verremo : 
guardo alle spade , cannoni non temo... 
in' me la clemenza di Marco apaco, : 

Ma guai se m’ imbestio; ma guai se _ m' ’indraco ! 
Novello Alarico; V1t1 e novello; 

i SÌerm1mo'., macello - del mondo ‘farò. 
’_ (1I filo s' imbroglia; si ‘com'phca il groppo; 

rascorsi siam troppo - si fugga Î quà.) 

S CENA 

Strada remota p1esso la casa di Don Papero, la 
quale si vede da un lato. Essa‘è di tre appartamenti» 
compreso il pian terrcno. Le: finestre sono’ chiuse: al 
secondo appartamento avvi un verone che sporge in 
fuori: le finestre del pian terreno son chiuse da infer- 
riate. È notte oscurissima. + 

Don Gracinto solo avvolto in un mantello. 

Gia. Il giudice è lontano, e a lui ricorso 
ver non posso fino al suo ritorno... 

«I[ntanto io giro intorno,     



  

25 
«ufixspento, arrabbiato, e a qual paxt1to 

ppigliarmi n n s0...« Se; com’io spero, 
‘Avrà la fida Albina 
Svelata alla cugma il mio disegno, 
Tl concertato segno 
Ella attender qui deve... Odo romore... 

i mai giugner potria 7... coraggio, 0 core. 
(si ritira) 

SCE NA MI 

Macario e Faucong dalla' finestra del terzo piano ° 

‘Mac. Vedi tu mente 2 
FaL. uro, 

P1u che in gola del lupo. 
Mac. anto meglio ! 

Plu sicuri sarem del fatto nostro. 
Cheti, cheti, scendiam. 

(mettono una scala di corda) 
Fi j «La via .ti mostro. 

; , _(.rcende dal verone) 
Mac.  «Sei giunto ? . : 
Far: «Si coraggìo, {(scende Atz,nche Mac.) 

«Bada al collo... va E 
‘Mue. ui ci siamo. 
Fa Per l’uscio entrammo, pel alcon ne ‘ usciamo, 
Mac. «Non è la prima volta, 

«Nè l’'ultima sarà.» i 
Che alcun qui giri appresso. (tenalono l’ oreocluo) 

FaL.  Don Giacinto mi pare... 
Muac. -Appunto ei stesso. 

SERNA iv 
Visicinta che apre l’inferriata del pian terreno, 

indi Don Papgro dalla an£il a del terzo appar'tament0 

Vare. Psi, psi... 
Gra. Virginia è questa (si avvicina) 
Van. Don Giacinto %.., siete vo 
Gra, Sì,son 10 
Fax. (Veh !... la modesta !)  



   
Gu. 

Vin. 

Par. 

WVir. 

Gra. 

IA, 

Par. 
Via. 

26 
‘Vn!. 

Mio cugin , parlate piano : 

Tl balcone spmlnncato ! sulla finetra 

(melte fuon il capo e vede i due sul verone) 
Ah 

Una voce ho & alto intesa.) 

£ soìprendere sul fatto 

Or vi prego a ritirarvi: 

Parmo pe1‘ contentarvi... 
Ma 

$om(dalla casa) Lum1 ! lumi ! 

Gu .(ai compagni) Siam perduti. 
FaL, La Fortuna ora ci aiuti. 

8 ode rumore mtarno. Macario e Falcone stan- 
n0 per scendere dal verone; intanto da tutte le par- 
te vengono Domestici con schioppi e lumi: per ultimo 
D, Papero armato di spada.) 

AC 
( 

Dox Parpgro con servitori arrnatz di schioppo, 

e 

Par. Coro Alto là. (prcmlendo lll mirai .monatort> 

Tu briccone ! 
P 

    

    

    

   
   

  

   

  

    

    

   

      

    

     

     

   
   
    

  

   

   

  

Tremo tuua. 
E ancora n01) 

Stringo ancor sì cara mano ! 
a mia gioia egual non ha. 

Si potua sveghar papà. 
. parla a Vu'.(.s'otta voce) . 

na scala ql\]. sospesa 

(Macarw 1) 
tato ? 

on m’inganno... due persone 
Appiattate sul verone... 

ente abbasso che bisbiglia 
AI balcone di mia figlia... 
Piano e lesto come un gatto 
Dalla scala scenderò. 

  

rea coppia io hen saprò. — (Don 
0 si leva dal balcone) 

Arrivar alcun potrìa. 

stante ud1te in pria. 

h! (si ritira) 

S CRNA F 

con lumi; indi VikcinIa 

0 caro Zio 

adre mio...       



  

, Par. Foeo addosso a que1 ladrom 
glan su 

(zl coro nvolge lo .rciuoppo ver.ro Mac. e Fal.) 
Ahi ! (spaventato) 

AC Fermate 
Par. (ravvzsando Mac.) — Prence! Alt8zzaQ 
(al coro) Armi abbasso ! 
Mac., Fa (Ardir, franchezza !) 
Par C me mai Îì sopra sie 
MAC Far. Sentuete. . stu rete. 

- (vengono giù dal verone e fanno per condurre 
altrove D. Pap.) 

SCENA YI. 

Un Messo, Gunnu e Detti. 

Mes. Niuno ardisca un passo far. 
FAL. Come?... 

e?0 
Mzs. (a Fal. eMac) 0i due signori, 

bo a ppunto 1mpngxonar 
(Tutti rimangono costernati a tal annunzio, ed 4 veder Mac. e Fal. avviliti) i 

Turri 

Caduta è omai la maschera,., 

Ben & dovean scoprir 
Fi nuta è la Commedia, 
Così dovea finir. 

Muac. (facendosi coraggio, al messo) 
U: traggio a un principe ? 

sì sìi tratta un conte ? 
Mes. (cavando una sentenza e mostrandola ad essi) 

eggete questo foglio 
‘Turti (meno Fal. e' Mac. uardandoli attenti) 

(Sono turbati in fronte.) 
Fan., Mac. Ma ci faremo 1ntendere' 

agion ci si farà. 
Cono,Gn.,an Intanto andate in carcere. 

0g0 che ben vi sta. 
Gi. (andantlo innanzi a D.Pap.e mostr, andogli Vir.) 

Virginia ?,.,  



Par. (dopo aver nflettuto) .Sia tua moglie. 
Muac. la, come ?... 
Paro Zitto 1a. 

Turrti 

«Caduta è omai la maschera.. . 

Ben'! dovean scoprir 

Finita è la commedia, 
Così dovyea. finir. 

FIN£ 

‘Se ne permette la rappresentazione 
Per l Emo Vicario - D. Can. Scalzi Revisore 

Se ne permette la rappresentazione 
Avy. Ale…rmnalro Iìmcz Curbastro Censore politico 

Se ne permette la rappresentamone per la Deputaz. 
dei pubblici Spettacoli - C. Cardelli Deput.  
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